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Appuntamento alle 17 dal palazzo del Comune 

Domani la carovana 
per la pace 
e il disarmo 

Albano e Velletri 

Il Ivy "'^'."«AJ 
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Un grande movimento popolare nasce e si consolida intorno 
alla piattaforma di pace lanciata dall'ANPI con la manifestazio
ne di domani. «Nella lotta per la pace, la distensione ed il disar
mo», la carovana marcerà da Albano a Velletri, attraversando 
Ariccia e Genzano. L'appuntamento è alle 17 ad Albano, dove si 
raduneranno gli aderenti alla manifestazione, che sono tanti, 
tantissimi. Ogni giorno, infatti, continuano ad arrivare nuove 
adesioni. Dodici i sindaci e le giunte dei centri dei Colli Albani 
che saranno presenti da: Ariccia, Colonna, Genzano, Lanuvio, 
Marino, Nemi, Roccapriora, Grottaferrata, Albano, Lariano, 
Montecompatri e Velletri, appartenenti a diversi partiti e con 
giunte di diverso colore politico. 

Lo slancio unitario per la pace, si traduce in fatti concreti, in 
discussioni e confronti; a Genzano è già uscito un manifesto 
comune del PCI e del PSI, che firmano un'alleanza sul terreno 
delle iniziative per il disarmo. 

- La «base», di questa collaborazione elaborata dalla Associazio
ne provinciale dei partigiani italiani è costituita dalla richiesta di 
una trattativa immediata tra USA e URSS e di una iniziativa 
europea per un graduale disarmo e lo smantellamento di tutte le 
basi missilistiche. Si chiede che venga ridotto il numero degli 
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SS20 nei paesi dell'Europa orientale, e che si rinunci ad installa
re in Europa i Cruise ed i Pershing 2; si rifiuta inoltre nel modo 
più netto, di ospitare su territorio italiano le bombe N. 

La volontà di allontanare e scongiurare i pericoli di una guer
ra atroce, è sostenuta dalla grande maggioranza di forze sociali e 
politiche. Alla «carovana» aderiscono infatti i consigli di fabbri
ca: quelli della Fatme, Comes, Hasler e del Poligrafico Sabatini. 
Gli anziani della lega dei pensionati di Velletri; l'UDI, il coordi
namento delle radio democratiche, il coordinamento CGIL, 
CISL, UIL di villa delle Quercie è la. Federazione unitaria di 
Roma e Provincia. E poi ci sono le adesioni di numerosissime1 

associazioni, dalla Lega -italiana per la liberazione dei popoli, 
all'ARCI-UISP, le segreterie dei SUNIA. l'ANFIM, la FLAP, la 
LIDLP, l'ACVA, e di recente è arrivata quella della lega contro 
l'installazione delle basi missilistiche di Comiso. Un comitato 
permanente per la promozione di iniziative sulla pace è già stato 
organizzato — valendosi di tante adesioni — dall'ANPI provin
ciale, ed un saluto alla manifestazione è giunto anche da nume
rose personalità dello spettacolo. 

E' questa manifestazione uno dei momenti del rilancio della 
mobilitazione popolare contro decisioni che i governi prendono 

al di sopra del diritto della gente di decidere da sé la propria 
sorte. Una lotta di democrazia che vede protagonista l'associazio
ne dei partigiani, combattenti contro la barbarie fascista, oggi 
nuovamente mobilitati contro la barharie della corsa al riarmo. 

La giornata di lotta di sabato, si concluderà, dopo la marcia, 
nel palazzo comunale di Albano. Dopo la drammatica testimo
nianza portata da una donna sopravvissuta alla strage di Hirosci-
ma, Machiyo Kurokawa, parleranno il presidente della giunta 
provinciale, Lamberto Mancini, il sen. Arrigo Boldrini, presi
dente nazionale dell'AMPI, ed i sindaci di Velletri ed Ariccia. 

I comunisti romani, che aderiscono alla carovana per la pace, 
hanno inoltre inviato all'ANPI un messaggio di augurio per il 
successo dell'appello e della campagna di mobilitazione promos
sa dall'associazione. L'impegno dell'organizzazione comunista 
per la creazione di un fronte articolato capace di fermare la corsa 
al riarmo sta già da tempo manifestandosi ovunque. Sulla que
stione inoltre — dice iLmessaggio della Federazione — i comuni
sti non cesseranno di incalzare il governo, affinché l'Italia intra
prenda un'iniziativa autonoma per la ripresa del dialogo tra le 
grandi potenze, e per una nuova cooperazione nord-sud contro il 
sottosviluppo e lo sperpero delle risorse in armamenti. 

Rintracciato a Casoria (Napoli) da una «volante» 

Era in casa di una zia 
il lebbroso 

Ora Antonio Centrangolo è ricoverato all'ospedale Cotugno 

Incontro 
internazionale 

sull'edilizia 
all'Università 
È cominciato ieri e continua 

oggi il I Incontro Internazionale 
sull'edilizia dedicato all'esame 
della ricerca nell'edilizia in Bel
gio, Canada, Francia, Gran Bre
tagna. Relatori del convegno, 
che si tiene all'Università, sono: 
per il Belgio l'architetto Kroll di 
Bruxelles, per il Canada il prof. 
Fazio, direttore del Centro for 
Building Studies della Concor
dia University di Montreal, per 
la Francia, gli architetti Com-
brisson e Terrin. presidente del-
l'ACC, per l'Inghilterra l'archi
tetto Powell. dell'associazione 
dell'industria edilizia. 

Hanno preso la parola il Ret
tore dell'Università di Roma. 
prof. Antonio Ruberti, il Diretto
re dell'Istituto di Architettura e 
Urbanistica della Facoltà di In
gegneria prof. Enrico Mandole-
si. e l'organizzatore del conve
gno prof. Gianfranco Carrara. 

Il tema proposto per l'incon
tro è lo stato della ricerca sulla 
edilizia nei paesi a economia in
dustriale: interessi preminenti, 
con particolare riferimento al 
rapporto tra tecnologie e co
struttive e metodologia di pro
gettazione. e alla caratteristica 
del prodotto edilizio. 

Si era rifugiato nella casa di 
una parente, a Casoria, Anto
nio Centrangolo, il paziente 
affetto dal morbo di Hansen 
(la lebbra) fuggito martedì se
ra dal Policlinico. Il Centran
golo è stato rintracciato l'altra 
notte alle 2 dall'equipaggio di 
una delle tante «volanti* 
sguinzagliate alla sua ricerca, 
ora si trova ricoverato nell'o
spedale Cotugno di Napoli. • 

Per adesso si è riusciti a sa
pere ben poco dei motivi della 
sua fuga, probabilmente—ma 
questa è solo un'ipotesi, anche 
se la più attendibile — a farlo 
allontanare da Roma è stata 
soprattutto la nostalgia, il de
siderio di rivedere la sua fami
glia e il suo paese. San Giovan
ni a Piro, in provincia di Saler
no. Forse, anche l'insofferenza 
per cure lunghe e fastidiose. 

La scomparsa di Centrango

lo, che ha 38 anni, è stata sco
perta, come abbiamo.detto, 
martedì sera. In pochi minuti : 
l'ordine di ritrovarlo è stato 
diramato via radio a tutte le 
auto della polizia e dei carabi* 
nierì, ma ogni ricerca fino a 
mercoledì sera è stata del tutto 
inutile. Una volta arrivato al 
suo paese e aver salutato i pa
renti, Antonio Centrangolo a-
veva ripreso un treno per il 
nord a Sapri, ma invece di 
rientrare a Roma era andato a 
Casoria, dove vive una zia, 
Angela Pellegrini, e le aveva 
chiesto ospitalità. È B, appun
to, che gli agenti di una «vo
lante» lo hanno trovato alle 2 
dell'altra notte. 

La notizia della fuga di Cen
trangolo, ancorché misteriosa, 
aveva suscitato un allarme li
mitato, soprattutto per il fatto 
che il morbo di Hansen è con
tagioso solo nel caso di contatti 
prolungati. 

L'antico «servizio per otto» 
trovato negli scavi di Ficana 

Una «tavola imbandita» del sesto secolo avanti Cristo; un servizio 
da banchetto per 8: piatti rotondi di terracotta rossa, dipinti con 
motivi geometrici, calici e ciotole; un fornellino con pentola per 
salse; 3 grandi anfore butterate per mescolare il vino; un «hol-
mos» o sostegno per grandi vasi e poi il «pezzo forte»: un caldero
ne in terracotta rossa con due teste di grifo a bocca spalancata, 
che serviva anche questo per il vino. È largo 55 centimetri e aito 
circa mezzo metro. La «tavola imbandita» di 2.500 anni fa è il 
complesso più appariscente della mostra su Ficana che è iniziata 
ieri al museo dell'alto medioevo. Ficana è un centro dell'antico 
Lazio lungo la via Ostiense, all'altezza dell'attuale Acilia, le cui 
origini arrivano all'età del bronzo. 

La mostra, è composta da 600 pezzi. Rimarrà aperta fino al 24 
novembre-

lettere al cronista 
Niente scuola, 
strade 
e telefoni 
Cara Unità, 

siamo un gruppo di fa
miglie di un nuovo quar
tiere, che del quartiere ha 
solo il nome. Si tratta del 
Laurentino 38 e 780 e cioè 
del consorzio Filippo Tu
rati e cooperative IACAL. 
Abbiamo deciso di rivol
gerci a te in un'assemblea 
pubblica tenuta il 19 set
tembre, perché sappiamo 
quanto vi interessi miglio
rare le condizioni di tutti. 
Ti esponiamo perciò le no
stre esigenze. 

La scuola, per la quale il 
Comune chiese più di un 
anno fa il censimento tra
mite il nostro consorzio, e 
che doveva essere costrui
ta. non esiste. I nostri figli 
sono stati dislocati in edifi
ci scolastici distanti tra lo
ro e spesso non funzionan
ti per mancanza del perso
nale docente, non docente. 
e delle attrezzature. Siamo 
senza strade, e siamo quin
di privi di mezzi pubblici e 
anche se funzionassero le 
scuole, i ragazzi non ci po
trebbero andare. Non ab
biamo telefoni, né pubbli
ci né privati. Non abbiamo 
assistenza sanitaria e per 

casi urgenti si fa prima a 
morire che a chiamare un 
dottore. 

Ci siamo rivolti a te per 
rendere di pubblico domi
nio questa situazione 
drammatica, e affinché le 
autorità competenti siano 
sollecitate da un quotidia
no «amico», e si diano da 
fare per rendere civile la 
vita nel quartiere. 

ANNA M. LUCIANELLI 
NADIA GENNARI 

Che fine ha fatto 
il censimento 
degli immobili 
comunali? 
Caro direttore. 

un paio di anni fa lessi 
proprio sul tuo giornale 
(ma la notizia apparve an
che su altri quotidiani ro
mani. credo) che il Comu
ne aveva deciso di fare un 
censimento di tutto il suo 
patrimonio immobiliare e 
che si accingeva a far vale
re i suoi diritti: a cacciare 
cioè dalle sue case tutti co
loro che non ne avevano 
alcun diritto, oppure a far 
pagare il dovuto agli in
quilini con il super-reddi
to. Non dico che mi fregai 
le mani per la gioia, ma 
quasi. Ero felice del fatto 

che locali di pregevole va
lore artistico e storico tor-. 
nassero ad essere goduti da 
tutti, che falsi artisti per
dessero il privilegio di pa
gare una manciata di ban
conote per appartamenti-
studio enormi, magari 
dentro le Mura Aureliane 
e con vista sul parco., 

Ho atteso tutto questo 
tempo, ma - invano.' SL 
qualcosa è successo, crédo. 
ma intanto so per certo che 
sono tantissimi quelli che 
continuano a occupare in
debitamente gli immobili 
del Comune pagando an
cora due lire. So di uno. 
per esempio, che due anni 
fa ricevette tanto di avviso 
del Comune che gli dice
va: lei dal prossimo mese 
comincerà a pagare l'equo 
canone. Bene, quello con
tinua a pagare ventimila 
lire al mese per un appar
tamento dalle partì di Vil
la Borghese. Che fine ha 
fatto quel censimento di 
cui tanto si è parlato? -

La mia non è invidia 
<beh. c'è anche un pizzico 
di quella, lo confesso, rna: 
mi capirai), è soprattutto il -
lamento di chi si sente de
fraudato. Ora che la giunta 
di sinistra è stata riconfer
mata, perché non riparte 
alla carica e non va fino in. 
fondo? Credo che ci gua
dagneremmo tutti. 

FRANCESCO LENTTN1 

Finalmente 
dopo giorni 

d'afa, 
la pioggia 

Ma ha 
portato i 

soliti problemi 
Dopo giorni di afa soffocan

te, con temperature che hanno 
raggiunto i 30 gradi e un tasso 
di umidità altissimo, sono stati 
certamente in molti ad acco
gliere con piacere il temporale 
che ieri pomeriggio si è abba-
tuto su Roma e dintorni. Ma, 
come spesso accade, la saluta
re rinfrescata è costata anche 
disagi e danni. 

Soprattutto la zona dei Ca
stelli è stata particolarmente 
colpita dalla violenza del tem
porale: Frascati, Marino, Mon-
tepcrzio Catone sono state le 
località che hanno lamentato 
il maggior numero di danni 
causati da una serie di allaga
menti che hanno impegnato 
molte squadre di vigili del 
fuoco. 
; Anche altre zone del Lazio 
sono state colpite. A Licenza, 
in particolare, un casolare è 
stato investito da un fulmine 
che ha causato anche un prin
cipio d'incendio. . 

Per quanto riguarda Roma, 
i vigili del fuoco sono dovuti 
intervenire in varie parti delle 
città per liberare dall'acqua 
molti locali. Numerosi i negozi 
allagati, soprattutto nella zona 
dell'Ostiense. I pompieri sono 
anche dovuti intervenire in 
uh appartamento al piano ter
reno in via Pezzato, al Collati
no. Le acque hanno invaso i 
locali della sezione comunista 
di via Badile a Tìburtino i n e 
altri negozi nella zona della 
Rustica. Data l'ora, il primo 
pomeriggio, con il traffico an
cora ridotto, ii temporale non 
ha sconvolto, come altre volte, 
la zona del centro. 

Roma utile 
Cosi il tempo 

Temperati** registrata ale ore 11 «* 
•eri; Roma Nord 25: Fiumicino 24; 
Pratica di Mare 24; Viterbo 22: Latina 
25: Prosinone 22. Tempo previsto: 
piogge con possibili temporali. 

Numeri utili 
pronto intervento 

212.121. Fobia: questua 4686. 
Soccorso pubbfico: emergenza 
113: Vigili dal fuoco: 4441 ; Vigili 
arbonc 678.0741; Pronto •occor
so: Santo Spinto 645.0823. San 
Giovanni 757.8241, San F*ppo 
330.051.' San Giacomo 883.021. 
Pofcchnco 492.856. San Carraio 
5850. Sant'Eugenio 595.903: 
Guardia m i f c i : 4756.741-2-3-4; 
Owordia modtea - ostetrica: 
4750010-480.158; Centro anti
droga: 736.706: Pronte soccorso 
Cftt 5100: Soccorso stradala ACfc 
116: Tempo • viabilità ACfc 4212-

Orario dei musei 
Gafaria Colonna, via de*» Mona 
13. soltanto • sabato dafte 9 ale 13. 

Doris Patnphiii. Colalo 

Romano 1-a. martedì, venerdì, saba
to e domenica: 10-13. Musei Vati-
coni. viale del Vaticano: 9-13. Galle
ria Nazionale a Palazzo Barberini. 
via IV Fontane 13. orario feriale 9-14. 
festivi 9-13. chiusura il lunedi. Galle-
ria Nazionale d'arte Moderna, viale 
Belle Arti 13: orario: martedì, merco
ledì. giovedì e venerdì ore 14-19: sa
bato, domenica e festivi 9-13.30. lu
nedì chiuso. NeDa mattina la Galleria è 
oìsporubde per la visita deDe scuole: la 
biblioteca è aperta tutti i giorni feriali 
daBe 9 aOa 19. ma è riservata agi 
studiosi. j 

La compagna Nina Daniele con le fi
glie Serena e Valentina ringrazia affet
tuosamente tutti coloro che hanno 
partecipato al loro dolore per la scom
parsa del compagno 

ALDO DANIELE 
Roma 25 settembre 1981 

Farmacie 

Queste farmacie effettuano a turno 
notturno: Boccea: via E. Bonifazi 12: 
Colonna; piazza S. Stfvestro 3 1 ; E-
souMno: stazione Termini via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Monteverde 
Vecchio: via Carini 44; Monti: via 
Nazionale 223; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, v.le defc Provincie 
66; Ostia Lido: via Pietro Rosa 42; 
Ostiense: Crconvalazione Ostiense 
26: Pariofc via Bertotoni 3: Pictrata-
ta: vìa Tiwrtina 437: Ponto MB» io. 
piazza Poma Mihro 18; 
via Portuense 425: Prenettino I 
canoe via Acqua Buscante 70; Prati. 
Trionfale. Primo vane: via Cola di 
Rienzo 213. piazza Risorgimento. 
piazza Capsceuto 7; Ooodraro. Ci
necittà. Don Boacocpiazza S. Gio
vanni Bosco 3. via Tuscdana 8O0: 
Castro Protorio. Ludoviafc via E. Or
lando 92. piazza Barberini 49: Tor dì 
Quinto: via F. GaKani; Trastevere: 
piazza Sormino 47: Trevi: piazza S. 
Srfvestro 3 1 ; Trieste: via Rocca Anti
ca 2: Appio Latino. Tuscolano: via 
Appia Nuova 53: via Appia Nuova 
213, via Ragusa 13. 

- - J U G O S L A V I A 
soggiorni al mare 

Unità vacanze 
MILANO . V.a'e F. Te»t.. 75 
T e d 64 23 557 - 64 33 1*0 

ROMA . v * dei T«U'ir... 19 
Teiefcc (C6j 49 50-141 .. 

Rina.. scita 
è la storia del «partito nuovo* 
di Togliatti e continua 
ad essere ogni settimana 
la storia originale del PCI 

Di dove in Quando 
Il «cartellone» della musica 

Opere tedesche e 
tanto Strawinski 

La stagione dell'Accademia Filarmonica 

Lanza Tommasi con Henze 

La stagione dell'Accademia 
Filarmonica inizierà il 14 otto
bre con uno spettacolo di bal
letti, ma sarà preceduta da u-
n'interessantissima ' rassegna 
di film sull'opera tedesca, che 
si proietteranno al Teatro Or 
limpico dall'I all'I 1 ottobre. 

La rassegna di film, realiz
zata in accordo con il Goethe 
Institut di Roma e con l'Opera 
Universitaria, si distingue dal
le altre simili che già si sono 
viste a Roma perché la massi
ma cura è stata affidata alla 
riproduzione del sonoro, tale 
da garantire un ascolto che 
non abbia nulla da invidiare a 
quello di un disco. Le opere 
filmate in programma sono le 
più rappresentative della pro
duzione tedesca, da Mozart fi
no a Stoekhausen. Vedremo 
un Ratto dal Serraglio diretto 
da Solti con Krenn e la Rò-
thenberger. Nozze di Figaro 
con Krause e la Mathis, un 
Flauto magico messo in scena 
da Ustinov con Gedda, Fi
scher Dieskau, Sotin e Cristina -
Deutekom, un Fidelio diretto 
da Menta con Vickers e la Ja-
nowitz, Le allegre comari di 
Windsor di Otto Nicolai con la 
direzione di Raphael Kubelik, 

Wozzeck diretto da Bruno Ma-
derna, Moses und Aron diretto 
da Michael Gielen, Carmina 
Burana diretto da Gregor Ei-
chhorn con la regia di Ponnel-
le, Momente di Stoekhausen 
diretto dall'autore con Marti
na Arroyo; e per finire due o-
pere di Wagner, un Tristano 
diretto da Boehm con Vickers 
e la Nilsson e i Maestri cantori 
diretto da Leopold . Ludwig. 
Le opere si avvalgono del suo
no delle migliori orchestre te
desche e austriache. • 
- Veniamo ora al «cartellone» 
che quest'anno vuole essere, 
secondo le intenzioni di Hans 
Werner Henze, nuovo diretto
re artistico della Accademia 
Filarmonica, un omaggio . a 
Stravinski, alla sua presenza 
nella musica di oggi, reso da 
quell'istituzione musicale a cui 
Stravinski è stato anche legato 
per essere venuto a Roma a di
rigervi suoi lavori. 
. L'apertura, il 14 ottobre, co
me abbiamo detto, è balletti-
stica: il balletto dell'Opera di 
Stoccarda presenterà tre co
reografie di cui due, *Les No-
ces» e «Saltarello» (rispettiva
mente di Lubovitch e di Co-
melin) sono su musiche di 

Stravinski: il «Saltarello» si 
danza infatti sulla musica del
la Suite italienv.e. La terza co
reografia, iBrouillards» (di 
Cranko) è invece su musiche 
di Debussy, e cioè sui 
Préludes. L'interesse della se
rata è dato anche dal fatto che 
la musica non sarà registrata, 
ma realizzata in sala dal vivo. 
L'orchestra Pro Musica di Co
lonia sarà diretta per l'occasio
ne da Johannes Hoemberg. 

Anche in chiusura di stagio
ne Stravinski sarà presente, 
con la sua Histoire du Soldat. 
E in mezzo tanti concerti nei 
quali verranno messi in risalto 
vari momenti della produzio
ne di questo grande genio del 
nostro secolo. Nella stagione 
non mancheranno poi allesti
menti teatrali . come quello 
della Damira Placata di Ziani 
o perle rare come il San Gio
vanni Battista di Stradella, 
che sarà invece rappresentato 
in forma di oratorio. Tornere
mo più diffusamente nei pros
simi giorni sul cartellone della 
Filarmonica. 

c. cr. 

1concerti all'Università: 
una stagione ricca di idee 

L'Istituzione universitaria 
dei concerti anche quest'an
no punta, come nelle stagioni 
precedenti, sull'importanza 
di concerti che ruotino attor
no ad un «titolo» e ad un pro
gramma ben definiti e orga
nizzati, che non siano il solito 
anonimo accostamento di più 
autori, che molto spesso non 
hanno gran che da spartire 
l'uno con l'altro. Ciò porta a 
serate dalla fisionomia giova
ne e dalla caratterizzazione 
ben precisa, un carattere che 
appare con più rilievo nei 
concerti che si terranno all' 
Aula magna dell'Università 
(in questa sede sono trasferiti 
i concerti serali del martedì 
che prima si svolgevano all' 
auditorio di via Bolzano). 
Concerti che in alcuni casi sì 
avvarranno anche di un ap
parato scenico e di una regia, 
come le Veglie di Siena, di O» 
razio Vecchi, una produzione 
del Teatro Comunale di Bolo
gna con la partecipazione dei 
Madrigalisti di Madrid e di 
sedici mimi dagli abiti colora
tissimi. 

I concerti si apriranno al 
San Leone Magno (che reste
rà la sede dei concerti del sa
bato pomeriggio), con l'esecu
zione integrale, in due punta
te, dell'Estro Armonico op. 3 
di Antonio Vivaldi, da parte 
dei «Solisti italiani- (un grup
po che proviene dai «Virtuosi 

AlSJStBM 

Il fantasma 
dell'Opera 

fagli 
scherzi 
cattivi? 

Ritardo di due giorni per la «prima* del Fantasma dell'Opera 
di Tonino Pulci e Paola Pascolini, il musical destinato ad inaugu
rare la stagione del Sistina. Da ieri, infatti, il debutto è scivolato 
a domani sera, sabato: la causa, tengono a specificare gli organiz
zatori. non è da addebitarsi alla mancata preparazione della 
troupe. Cristina Noci, Luca Biagini e Massimo Cinque, tre degli 
attori, infatti, mentre erano in corso le prove hanno incappato in 
una botola, sfortunatamente aperta. Risultato: sono malconci, 
ma si riprenderanno in tempo per domani. 

Resta un dubbio: chi ha aperto la botola? Che sia stato il 
Fantasma desideroso di tarsi un pizzico di pubblicità'tutta perso
nale? 

Luigi Nono 

di Roma» di Fasano). Le sera
te dell'Università inizieranno 
invece il 12 novembre con il 
Combattimento di Tancredi e 
Clorinda di Monteverdi, che 
verrà eseguito dal Gruppo 
Recitar Cantando. Altri ap
puntamenti di spicco: il con
certo-incontro con Luigi No
no (il 26 aprile all'Università) 
e con l'Ottetto del Maggio 
musicale fiorentino e Rober
to Fabbriciani al «flauto bas-

per la prima esecuzione 
di Das atmende 

Klarsein già presentata al 
Maggio di quest'anno. E an
cora: un concerto Oriente-Oc
cidente con musiche di Bee
thoven e Rachmaninoff da 
una parte e dall'altra musi
che popolari dello Sri Lanka 
eseguiti coi tamburi Geta-be-
ra. Un concerto di musiche a-
fro-americane con il soprano 
Laverne Jackson e Felipe 
Hall al piano. Un «itinerario 
viennese» da Haydn a Bee
thoven e da Mozart a Schu-
bert con Paul Badura-Skoda. 
Concerti dedicati a Haydn: i 
quartetti di Mozart (Quarteto 
Chilingirian) e musiche dedi
cate da Beethoven, RaveI e 
Debussy al musicista vienne
se di cui si celebra il 250° della 
nascita (pianista Giuseppe Di 
Chiara). L'Ensemble Coupe-
rin eseguirà le «Lecons de te-
nèbres du mercredi saint» 
scritte dal musicista francese 
sul testo delle «Lamentazio
ni» di Geremia. E tanti altri 
concerti, da Gloria Lanni che 
suonerà Bartok e Liszt, a Ma
ria Tipo con musiche di Cle
menti, dal Nuovo Ottetto di 
Vienna al Quartetto Parrenin 
e alla pianista Monique Mer-
cier con l'insolito Quintetto di 
Bela Bartok, fino al duo Cani
no-Ballista che eseguiranno 
al pianoforte la trascrizione 
lisztiana della Nona Sinfonia 
di Beethoven. 

c cr. 
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